
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

GRUPPO EEMS: Perfezionato il closing dell’operazione tra le controllate cinesi, EEMS 
Suzhou e EEMS Technology, con Wuxi Taiji Industry Co. Ltd 
 
Facendo seguito  al comunicato stampa diffuso in data 28 dicembre 2012 (consultabile sul sito 
internet www.eems.com), EEMS Italia S.p.A. (“EEMS Italia” od anche la “Società”) comunica 
che  in data odierna è stata perfezionata, con data di efficacia 31 dicembre 2012, la cessione 
delle attività nell’ambito dell’operazione  tra Wuxi Taiji Industry Co. Ltd (“Taiji”) e EEMS Suzhou 
Co. Ltd. (“EEMS Suzhou”) e EEMS Suzhou Technology Ltd (“EEMS Tech”), società controllate 
da EEMS Italia mediante la propria controllata EEMS China Pte Ltd. 
 
Si ricorda che l’operazione prevede, tra le altre cose, la cessione delle attività (immobilizzazioni 
materiali, terreno e fabbricato, immobilizzazioni immateriali ed inventario) detenute da EEMS 
Suzhou ed EEMS Tech per un valore iniziale previsto essere pari a 45 Milioni di US$; tale 
valore è oggetto di un meccanismo di aggiustamento in base ai risultati economici e patrimoniali 
riportati da EEMS Suzhou ed EEMS Tech nel secondo semestre 2012, e valutati quindi con 
riferimento al 31 dicembre 2012. A tal proposito gli accordi sottoscritti prevedono che detti 
risultati economici e patrimoniali siano oggetto di revisione contabile da parte di una primaria 
società di revisione.  
Il prezzo finale, a seguito del meccanismo di aggiustamento, sarà definito entro il 31 gennaio 
2013. Esso sarà erogato in due tranche: la prima, per un importo pari a 20 milioni di US$, entro 
il 10 febbraio 2013, la seconda, che dovrà tenere conto dell’aggiustamento prezzo, entro il 10 
marzo 2013.   
 
L’operazione si inserisce nel contesto complessivo della ristrutturazione del debito di EEMS 
Italia e ha l’obiettivo, come già comunicato, di migliorare le attuali condizioni finanziarie del 
Gruppo in un contesto di mercato, particolarmente per i semiconduttori, che sarà 
ragionevolmente gravato, nel prossimo futuro, da profonde incertezze e presumibilmente dal 
perdurare della situazione di recessione generale. 
 
Una parte dei proventi rivenienti dall’operazione sarà utilizzata per l’estinzione dei debiti delle 
società cinesi verso banche cinesi, il completo pagamento dei debiti commerciali delle stesse, 
al netto dei crediti commerciali, nonché per il pagamento degli oneri fiscali e delle spese 
connesse all’operazione. Tenuto conto dei tempi di incasso del prezzo sopra indicati, la Società 
non è stata in grado di pagare al 31 dicembre 2012 la rata di rimborso del contratto di 
finanziamento sottoscritto con il pool di banche (capofilato da Unicredit) pari ad euro 8,4 milioni; 
comunque la Società intende utilizzare le somme residue dall’operazione per ridurre e definire 
l’esposizione debitoria del Gruppo nei confronti del pool di banche, nell’ambito del nuovo piano 
industriale di EEMS Italia attualmente allo studio. 
 
Si segnala infine che, sulla base del valore iniziale di cessione e dei dati patrimoniali di EEMS 
Italia al 30 settembre 2012, si stima che tale operazione determinerà un effetto negativo sul 
patrimonio netto della capogruppo stimabile in circa 68 milioni di Euro, dovuto alla svalutazione 
del valore della partecipazione, oltre ad ulteriori svalutazioni per circa 5 milioni di euro 
complessivi comunque connesse all’operazione (per la rettifica delle imposte differite attive e 
dei crediti commerciali verso le controllate cinesi). 
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